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6. Durante i periodi di so-
spensione delle esecuzioni

dicuial comma1delpresentear-
ticolo e al comma quarto dell’ar-
ticolo 11 del citato decreto-legge
n. 9 del 1982, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 94
del 1982, nonché per i periodi di
cui all’articolo 3 del citato decre-
to-legge n. 551 del 1988, conver-
tito,conmodificazioni,dallaleg-
ge n. 61 del 1989, come successi-
vamente prorogati, e comunque
fino all’effettivo rilascio, i con-
duttori sono tenuti a corrispon-
dere, ai sensi dell’articolo 1591
del codice civile, una somma
mensile pari all’ammontare del
canone dovuto alla cessazione
del contratto, al quale si applica-
no automaticamente ogni anno
aggiornamenti in misura pari al
settantacinque per cento della
variazione,accertatadall’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT),
dell’indice deiprezzial consumo
per le famiglie di operai e impie-
gati verificatasi nell’anno prece-
dente; l’importo così determina-
toèmaggioratodelventipercen-
to. La corresponsione di tale
maggiorazione esime il condut-
tore dall’obbligo di risarcire il
maggior danno ai sensi dell’arti-
colo 1591 del codice civile. Du-
rante ipredettiperiodidisospen-
sionesonodovutiglioneriacces-
sori di cui all’articolo 9 della leg-
ge 27 luglio 1978, n. 392, e suc-
cessive modificazioni. In caso di
inadempimento, il conduttore
decade dal beneficio, comunque
concesso, della sospensione del-
l’esecuzione del provvedimento
di rilascio, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 55 della ci-
tataleggen.392del1978.

7. Fatto salvo quanto previ-
sto dai commi 2-bis e 2-ter

dell’articolo 1 del citato decreto-
leggen.551del1988,convertito,
con modificazioni, dalla legge n.
61 del 1989, nonché quanto pre-
visto dai commi primo, secondo
e terzo dell’articolo 17 del citato
decreto-legge n. 9 del 1982, con-
vertito, con modificazioni, dalla
leggen.94del1982,èdatapriori-
tà ai destinatari di provvedimen-
ti di rilascio con data di esecuzio-
ne fissata entro il termine di tre
mesi.

ARTICOLO7
(Condizioneperlamessa

inesecuzione
delprovvedimento

dirilasciodell’immobile)

1. Condizioneper la messa in
esecuzione del provvedi-

mento di rilascio dell’immobile
locato è la dimostrazione che il
contratto di locazione è stato re-
gistrato, che l’immobile è stato
denunciato ai fini dell’applica-
zione dell’ICI e che il reddito de-
rivante dall’immobile medesi-
mo è stato dichiarato ai fini del-
l’applicazione delle imposte sui
redditi. Ai fini della predetta di-
mostrazione, nel precetto di cui
all’articolo 480 del codice di pro-
cedura civile devono essere indi-
cati gli estremi di registrazione
del contratto di locazione, gli
estremi dell’ultima denuncia
dell’unità immobiliareallaquale
il contratto si riferisce ai fini del-
l’applicazione dell’ICI, gli estre-
mi dell’ultima dichiarazione dei
redditi nella quale il reddito deri-
vante dal contratto è stato di-
chiaratononchégliestremidelle
ricevute di versamento dell’ICI
relative all’anno precedente a
quellodicompetenza.

CAPO IV

Misure di sostegno
al mercato delle locazioni

ARTICOLO8
(Agevolazionifiscali)

1. Nei comuni di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 30

dicembre 1988, n. 551, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 febbraio 1989, n. 61, e suc-
cessive modificazioni, il reddito
imponibile derivante al proprie-
tario dai contratti stipulati o rin-
novati ai sensi del comma 3 del-
l’articolo 2 a seguito di accordo
definito in sede locale e nel ri-
spetto dei criteri indicati dal de-
creto di cui al comma 2 dell’arti-
colo 4, ovvero nel rispetto delle
condizioni fissate dal decreto di
cui al comma 3 del medesimoar-
ticolo4,determinatoaisensidel-
l’articolo 34 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della
Repubblica 22dicembre1986,n.
917, e successive modificazioni,
èulteriormenteridottodel30per

cento. Per i suddetti contratti il
corrispettivo annuo ai fini della
determinazionedellabase impo-
nibile per l’applicazione dell’im-
posta proporzionale di registro è
assunto nellamisuraminimadel
70percento.

2. Il locatore, per usufruire
dei benefici di cui al com-

ma 1, deve indicare nella dichia-
razione dei redditi gli estremi di
registrazione del contratto di lo-
cazione nonché quelli della de-
nuncia dell’immobile ai fini del-
l’applicazionedell’ICI.

3. Le agevolazioni di cui al
presentearticolononsiap-

plicano ai contratti di locazione
volti a soddisfare esigenze abita-
tivedinaturatransitoria, fattaec-
cezione per i contratti di cui al
comma 2 dell’articolo 5 e per i
contratti di cui al comma 3 del-
l’articolo1.

4. Il Comitato interministe-
riale per la programmazio-

ne economica (CIPE), su propo-
stadelMinistrodei lavoripubbli-
ci, di intesa con i Ministri dell’in-
terno e di grazia e giustizia, prov-
vede, ogni ventiquattro mesi, al-
l’aggiornamento dell’elenco dei
comunidicuialcomma1,anche
articolandoedampliandoicrite-
ri previsti dall’articolo 1 del de-
creto-legge 29 ottobre 1986, n.
708, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 dicembre
1986, n. 899. La proposta del Mi-
nistro dei lavori pubblici è for-
mulata avuto riguardo alle risul-
tanze dell’attività dell’Osserva-
torio della condizione abitativa
di cui all’articolo 12. Qualora le
determinazioni del CIPE com-
portino un aumentodelnumero
dei beneficiari dell’agevolazione
fiscale prevista dal comma 1, è
corrispondentemente aumenta-
ta, con decreto del Ministro delle
finanze, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica,
la percentuale di determinazio-
ne della base imponibileprevista
dal medesimo comma. Tale au-
mento non si applica ai contratti
stipulati prima della data di en-
trata invigoredelpredettodecre-
todelMinistrodellefinanze.

5. Al comma 1 dell’articolo
23 del testo unico delle im-

poste sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: “I redditi deri-
vanti da contratti di locazione di
immobili ad uso abitativo, se
non percepiti, non concorronoa
formare il reddito dal momento
della conclusione del procedi-
mento giurisdizionale di conva-
lida di sfratto per morosità del
conduttore.Per le imposteversa-
te sui canoni venuti a scadenza e
non percepiti come da accerta-
mento avvenuto nell’ambito del
procedimento giurisdizionale di
convalida di sfratto per morosità
è riconosciuto un credito di im-
postadipariammontare”.

6. Per l’attuazione dei commi
da1 a 4è autorizzata la spe-

sa di lire 4 miliardi per l’anno
1999, di lire 157,5 miliardi per
l’anno 2000, di lire 247,5 miliar-
di per l’anno 2001, di lire 337,5
miliardi per l’anno 2002, di lire
427,5 miliardi per l’anno 2003 e
di lire 360 miliardi a decorrere
dall’anno2004.

7. Per l’attuazione del com-
ma 5 è autorizzata la spesa

di lire94miliardiperl’anno2000
e di lire 60 miliardi a decorrere
dall’anno2001.

ARTICOLO9
(Disposizioniperifondi

perlaprevidenza
complementare)

1. I fondi per la previdenza
complementare regola-

mentati dal decreto legislativo
21 aprile 1993, n.124, che deten-
gono direttamente beni immo-
bili possono optare per la libera
determinazione dei canoni di lo-
cazione oppure per l’applicazio-
ne dei contratti previsti dall’arti-
colo 2, comma 3, della presente
legge. Nel primo caso, tuttavia, i
redditi derivanti dalle locazioni
dei suddetti immobili sono sog-
gettiall’IRPEG.

ARTICOLO10
(Ulterioriagevolazioni

fiscali)

1. Con provvedimento colle-
gato alla manovra finan-

ziaria per il triennio 2000-2002 è
istituito, a decorrere dall’anno
2001, un fondo per la copertura
delle minori entrate derivanti
dalla concessione, secondo mo-
dalità determinate dal medesi-
mo provvedimento collegato, di
una detrazione ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisi-
che in favore dei conduttori, ap-
partenentiadeterminatecatego-
riedi reddito,dialloggi locatiati-
tolo di abitazione principale, da
stabilire anche nell’ambito di
una generale revisione dell’im-
posizione sugli immobili. Per gli
esercizi successivi al triennio
2000-2002, alla dotazione del
fondo si provvede con stanzia-
mento determinato dalla legge
finanziaria, ai sensi dell’articolo
11,comma3, letterad),della leg-
ge5agosto1978,n.468,esucces-
sivemodificazioni.

2. Le detrazioni di cui al com-
ma 1 non sono cumulabili

con i contributiprevisti dal com-
ma3dell’articolo11.

ARTICOLO11
(Fondonazionale)

1. PressoilMinisterodeilavo-
ri pubblici è istituito il Fon-

do nazionale per il sostegno al-
l’accesso alle abitazioni in loca-
zione, la cui dotazione annua è
determinatadalla leggefinanzia-
ria, ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 3, letterad),della legge 5 ago-
sto1978,n.468,esuccessivemo-
dificazioni.

2. Per ottenere i contributi di
cui al comma 3 i condutto-

ri devono dichiarare sotto la pro-
pria responsabilitàcheilcontrat-
todilocazioneèstatoregistrato.

3. Le somme assegnate al
Fondo di cui al comma 1

sono utilizzate per la concessio-
ne, ai conduttori aventi i requisi-
ti minimi individuati con le mo-
dalità di cui al comma 4, di con-
tributi integrativi per il paga-
mento dei canoni di locazione
dovutiaiproprietaridegli immo-
bili, di proprietà sia pubblica sia
privata, nonché, qualora le di-
sponibilità del Fondo lo consen-
tano, per sostenere le iniziative
intraprese dai comuni anche at-
traverso la costituzione di agen-

zie o istituti per la locazione o at-
traverso attività di promozione
in convenzione con cooperative
edilizie per la locazione, tese a fa-
vorire la mobilità nel settore del-
la locazione attraverso il reperi-
mento di alloggi da concedere in
locazioneperperiodidetermina-
ti.

4. Il Ministro dei lavori pub-
blici, entro novanta giorni

dalladatadientratainvigoredel-
la presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente
per i rapporti fra loStato, leregio-
ni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, definisce,
con proprio decreto, i requisiti
minimi necessari per beneficiare
dei contributi integratividicuial
comma3eicriteriperladetermi-
nazione dell’entità dei contribu-
ti stessi in relazione al reddito fa-
miliare e all’incidenza sul reddi-
to medesimo del canone di loca-
zione.

5. Le risorse assegnate al Fon-
do di cui al comma 1 sono

ripartite tra le regioni e le provin-
ceautonomediTrentoediBolza-
no. La ripartizione è effettuata
ogni anno, su proposta del Mini-
stro dei lavori pubblici, dal CIPE,
previaintesainsedediConferen-
za permanente per i rapporti fra
lo Stato, le regioni e le province
autonomedi TrentoediBolzano
ancheinrapportoallaquotadiri-
sorse messe a disposizione dalle
singole regioni e province auto-
nomeaisensidelcomma6.

6. Le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bol-

zano possono concorrere al fi-
nanziamento degli interventi di
cui al comma 3 conproprierisor-
seiscritteneirispettivibilanci.

7. Le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bol-

zano provvedono alla ripartizio-
nefra icomunidellerisorsedicui
al comma 6 nonché di quelle ad
esseattribuiteai sensidelcomma
5, sullabasediparametri chepre-
mino anche la disponibilità dei
comuniaconcorrereconproprie
risorse alla realizzazione degli in-
terventidicuialcomma3.

8. I comuni definiscono l’en-
tità e le modalità di eroga-

zione dei contributi di cui al

comma 3, individuando con ap-
positi bandi pubblici i requisiti
dei conduttori che possono be-
neficiarne, nel rispetto dei criteri
e dei requisiti minimi di cui al
comma4.

9. Per gli anni 1999, 2000 e
2001, ai fini della conces-

sionedeicontributi integratividi
cui al comma 3, è assegnata al
Fondo una quota, pari a lire 600
miliardi per ciascuno degli anni
1999,2000e2001,dellerisorsedi
cuialla legge14febbraio1963,n.
60, relative alle annualità 1996,
1997 e 1998. Tali disponibilità
sonoversateall’entratadelbilan-
cio dello Stato per essere riasse-
gnate, con decreti del Ministro
del tesoro, del bilancio e della
programmazioneeconomica,ad
apposita unità previsionale di
base dello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici. Le
predette risorse, accantonate
dalladeliberazionedelCIPEdel6
maggio1998,nonsonotrasferite
ai sensi dell’articolo 61deldecre-
to legislativo 31 marzo 1998, n.
112, e restano nella disponibilità
della Sezione autonoma della
Cassadepositieprestitiperilpre-
dettoversamento.

10. Il Ministero dei lavori
pubblici provvederà, a

valere sulle risorse del Fondo di
cui al comma 1, ad effettuare il
versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato nell’anno 2003
dellesommeoccorrentiper laco-
pertura delle ulteriori minori en-
trate derivanti, in tale esercizio,
dall’applicazione dell’articolo 8,
commi da 1 a 4, pari a lire 67,5
miliardi, intendendosi ridotta
per un importo corrispondente
l’autorizzazionedispesaperl’an-
no medesimo determinata ai
sensi del comma 1 del presente
articolo.

11. Le disponibilità del Fon-
do sociale, istituito ai

sensi dell’articolo 75 della legge
27 luglio 1978, n. 392, sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate con
decreto del Ministro del tesoro,
del bilancio e della programma-
zione economica al Fondo di cui
alcomma1.

CAPO V

Disposizioni finali

ARTICOLO12
(Osservatorio

dellacondizioneabitativa)

1. L’Osservatoriodellacondi-
zione abitativa, istituito

dall’articolo 59 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, è
costituito presso il Ministero dei
lavori pubblici ed effettua la rac-
colta dei dati nonché il monito-
raggio permanente della situa-
zioneabitativa. IlMinistrodei la-
vori pubblici, con proprio decre-
to da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, defini-
sce l’organizzazionee le funzioni
dell’Osservatorio, anche ai fini
delcollegamentocongliosserva-
tori istituitidalleregioniconpro-
priprovvedimenti.

ARTICOLO13
(Patticontrariallalegge)

1. È nulla ogni pattuizione
volta a determinare un im-

portodelcanonedilocazionesu-
periore a quello risultante dal
contrattoscrittoeregistrato.

2. Nei casi di nullità di cui al
comma 1 il conduttore,

con azione proponibile nel ter-
mine di sei mesidalla riconsegna
dell’immobile locato, può chie-
dere la restituzione delle somme
corrisposteinmisurasuperioreal
canone risultante dal contratto
scrittoeregistrato.

3. È nulla ogni pattuizione
volta a derogare ai limiti di

durata del contratto stabiliti dal-
lapresentelegge.

4. Per icontrattidicuialcom-
ma 3 dell’articolo 2 è nulla

ogni pattuizione volta ad attri-
buireal locatoreuncanonesupe-
riore a quello massimo definito,
per immobiliaventi lemedesime
caratteristiche e appartenenti al-
le medesime tipologie, dagli ac-
cordi definiti in sede locale. Per i
contratti stipulati in basealcom-
ma 1 dell’articolo 2, sono nulli,
ove in contrasto con le disposi-
zioni della presente legge, qual-
siasiobbligodelconduttorenon-
chéqualsiasiclausolaoaltrovan-
taggio economico o normativo
direttiadattribuireal locatoreun

canone superiore a quello con-
trattualmentestabilito.

5. Nei casi di nullità di cui al
comma 4 il conduttore,

con azione proponibile nel ter-
mine di sei mesidalla riconsegna
dell’immobilelocato,puòrichie-
dere la restituzione delle somme
indebitamente versate. Nei me-
desimi casi il conduttore può al-
tresì richiedere, con azione pro-
ponibile dinanzi al pretore, che
la locazione venga ricondotta a
condizioni conformi a quanto
previstodalcomma1dell’artico-
lo2ovverodalcomma3dell’arti-
colo 2. Tale azione è altresì con-
sentita nei casi in cui il locatore
ha preteso l’instaurazione di un
rapporto di locazione di fatto, in
violazione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 4, e nel
giudizio che accerta l’esistenza
del contratto di locazione il pre-
toredeterminailcanonedovuto,
che non può eccedere quello de-
finito ai sensi del comma 3 del-
l’articolo 2 ovvero quello defini-
to ai sensi dell’articolo 5, commi
2 e 3, nel caso di conduttore che
abiti stabilmente l’alloggio per i
motivi ivi regolati; nei casi di cui
al presente periodo il pretore sta-
bilisce la restituzione delle som-
meeventualmenteeccedenti.

6. I riferimenti alla registra-
zione del contratto di cui

alla presente legge non produco-
noeffettisenonvièobbligodire-
gistrazionedelcontrattostesso.

ARTICOLO14
(Disposizionitransitorie
eabrogazionedinorme)

1. In sede di prima applica-
zione dell’articolo 4 della

presente legge, non trova appli-
cazione il termine di novanta
giorni di cui al comma 2 del me-
desimoarticolo4.

2. Conl’attuazionedeldecre-
to legislativo 19 febbraio

1998, n. 51, nell’articolo 6 e nel-
l’articolo 13, comma 5,della pre-
sente legge al pretore si intende
sostituito il tribunale in compo-
sizione monocraticaeal tribuna-
le il tribunale in composizione
collegiale.

3. Sono abrogati l’articolo 11
del decreto-legge 11 luglio

1992, n. 333, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 ago-
sto 1992, n. 359, nonché gli arti-
coli1-bis,2,3,4,5e8deldecreto-
legge 30 dicembre 1988, n. 551,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 1989, n.
61.

4. Sono altresì abrogati gli ar-
ticoli1,3,12,13,14,15,16,

17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,
26, 54, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66,
75, 76, 77, 78, 79, limitatamente
alle locazioniabitative, e83della
legge 27 luglio 1978, n. 392, e
successive modificazioni. 5. Ai
contratti per la loro interadurata
ed ai giudizi in corso alla data di
entrata in vigore della presente
legge continuano ad applicarsi
ad ogni effetto le disposizioni
normative in materia di locazio-
nivigentiprimaditaledata.

ARTICOLO15
(Coperturafinanziaria)

1. All’onere derivante dall’at-
tuazione dei commi da 1 a

5 dell’articolo 8,valutato in lire4
miliardi per l’anno 1999 e in lire
420 miliardi a decorrere dall’an-
no 2000, si provvede mediante
utilizzo delle proiezioni per ime-
desimi anni degli stanziamenti
iscritti, ai fini del bilancio trien-
nale 1998-2000,nell’ambitodel-
l’unità previsionale di base di
parte corrente “Fondo speciale”
dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e
della programmazione econo-
mica per l’anno finanziario
1998, allo scopo parzialmente
utilizzando, quanto a lire 4 mi-
liardi per l’anno 1999 e quanto a
lire 299 miliardi per l’anno2000,
l’accantonamentorelativoalMi-
nistero dei lavori pubblici, non-
ché, quanto a lire 107 miliardi
per l’anno 2000, l’accantona-
mento relativo alla Presidenza
del Consiglio dei ministri e,
quanto a lire 14 miliardi per l’an-
no2000, l’accantonamentorela-
tivo al Ministero di grazia e giu-
stizia.

2. Il Ministro del tesoro, del
bilancio e della program-

mazione economica è autorizza-
to ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di
bilancio.


